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«Un prezioso lavoro di squadra».
Così la Regione Emilia-Romagna
e le segreterie regionali di Cgil,
Cisl e Uil uniscono le forze contro
le violenze e le molestie di gene-
re nei luoghi di lavoro e per tutela-
re chi le subisce. Il protocollo d’in-
tesa, firmato ieri in viale Aldo Mo-
ro, prevede l’attivazione di un
percorso sperimentale gratuito
di ascolto e supporto, realizzato
attraverso i consultori familiari in
collaborazione con le strutture di
psicologia delle Ausl.
Il percorso sarà preceduto e ac-
compagnato da attività formati-
ve organizzate dai Servizi di pre-
venzione e sicurezza ambienti di
lavoro (Spsal) delle Ausl, rivolte a
sindacalisti e operatori sanitari,
con l’obiettivo di rafforzare la re-
te di supporto e promuovere una
maggiore consapevolezza sul be-
nessere organizzativo, sulla pre-
venzione, sui percorsi di assisten-
za e cura esistenti.
Intanto, entro il 2025, sarà previ-
sto un primo incontro formativo

congiunto per avviare il progetto
e organizzare iniziative di divulga-
zione. Come evidenziano i dati
statistici, snocciolati ieri in Regio-
ne, nel nostro Paese le vittime di
violenza e molestie sul luogo di la-
voro sono donne nel 75% dei ca-
si. «Questo protocollo – spiega
l’assessore regionale alla sanità,
Massimo Fabi – vuole tradurre il
sentimento di inaccettabilità di
questi episodi, che violano diritti

e dignità delle persone, in ap-
procci concreti che rendano non
più socialmente accettabili tali
comportamenti». Il protocollo ha
una durata triennale e potrà esse-
re rinnovato o modificato in base
agli esiti della fase sperimentale:
i risultati saranno monitorati an-
no per anno. I sindacati individue-
ranno referenti dedicati che forni-
ranno informazioni e faciliteran-
no l’accesso ai servizi da parte

delle persone interessate.
«Concretizziamo un lavoro impor-
tante e fortemente condiviso. Il
messaggio che diamo a lavoratri-
ci e lavoratori è che non sono so-
li. E di fronte a queste situazioni,
è bene ricordarlo, non ci voltia-
mo dall’altra parte», spiega Danie-
la Brandino (Uil Emilia-Romagna)
presente ieri in viale Aldo Moro in-
sieme a Orietta Ruccolo (Cisl Emi-
lia-Romagna) e Isabella Pavoluc-
ci (Cgil Emilia-Romagna).
«Un protocollo importante che
si concentra anche su formazio-
ne e prevenzione. Cerchiamo di
anticipare il problema, andando
oltre il concetto di mera repres-
sione – ha sottolineato Gessica Al-
legni, assessora regionale alle Pa-
ri opportunità –. Dietro questo
progetto c’è un grande lavoro di
squadra e il coinvolgimento dei
consultori rappresenta il vero fio-
re all’occhiello».
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Violenze sul lavoro, sportelli nei consultori
La Regione firma un protocollo con i sindacati contro le molestie di genere, in collaborazione con l’Ausl

Il destino di Marelli è ancora in-
certo. Chiusa la prima fase del
Chapter 11, la procedura ameri-
cana che ha consentito il passag-
gio della proprietà di Marelli da
Kkr al consorzio costituito dai
principali creditori del gruppo,
Deutsche Bank, i fondi Svp, Fig,
Pcm e Mbk Partners, per l‘azien-
da con 6mila lavoratori in Italia
(570 in via Timavo in città) si
apre una fase delicata. E molto
dipenderà dalle decisioni del
principale cliente, Stellantis.
Ieri, al termine dell’incontro al
ministero delle Imprese con la di-
rezione del colosso della compo-
nentistica auto, i sindacati han-
no registrato «alcuni piccoli se-
gnali positivi», ma il futuro degli
stabilimenti non è chiaro.
Se ci sono novità incoraggianti
a Sulmona, in Abruzzo, «per i
bracci oscillanti diretti al Ducato
Messico», si sono riaperte «im-
portanti discussioni da cui dipen-
derà lo stesso destino degli stabi-
limenti più esposti». Da qui, Fim,
Fiom, Uilm, Fismic, Uglm, Aqcfr
hanno chiesto al ministero di dar-
ci sostegno, «per praticare
un’opera di moral suasion su
Stellantis e sulla stessa Marelli af-
finché gli accordi sulle future for-
niture siano presto raggiunti».
Del resto, «i risultati del primo se-
mestre 2025 risentono del calo
dei volumi con conseguenti ine-
vitabili ricadute sulla redditività.
Quanto invece al Chapter 11, il tri-
bunale americano ha sbloccato
una ulteriore tranche di liquidità,
garantendo quindi l’operatività
produttiva. Alcuni problemi di
fornitura si sono avuti soprattut-
to a Corbetta (Milano) per com-
ponenti elettronici», riferiscono i
sindacati, che hanno chiesto ras-
sicurazioni scritte e «al governo
di attivarsi nell’istituire un tavolo
dedicato esclusivamente alla
componentistica», mentre il pri-
mo ottobre ci sarà un nuovo
summit al Mimit.
A livello locale non si dormono
sonni tranquilli. «Si conferma
più che giustificata la preoccupa-
zione per gli sviluppi della crisi
di Marelli», osserva l’assessore al
Lavoro dell’Emilia-Romagna, Gio-
vanni Paglia, per cui «risulta fon-

damentale che il ministero, col
pieno coinvolgimento dei sinda-
cati e delle istituzioni locali, man-
tenga un livello di vigilanza atti-
va, a tutela dei lavoratori e della
produzione», incalza l’assesso-
re. Dalla Fiom bolognese il re-
sponsabile automotive Mario Ga-
ragnani ammette che «finché
non sapremo il piano industriale
della nuova proprietà, restano i
timori». In via Timavo, centro di
ricerca e sviluppo di Marelli, la
preoccupazione è relativa anche
all’allungamento dei tempi, visto
che prima che Deutsche Bank, i
fondi Svp e altri prendano il timo-
ne, «si rischia che passino diver-
si mesi». Da Bologna si monitora
la situazione. Enrico Di Stasi, se-
gretario provinciale del Pd, pres-
sa il governo affinché «dia garan-
zie certe sul futuro della Marelli

di Bologna così da tutelare pro-
duzioni, investimenti e livelli oc-
cupazionali, sia dell’azienda che
dell’indotto, con un piano di ri-
lancio per tutti i siti italiani».
Alta l’attenzione da Città metro-
politana e Comune: «Continuere-
mo a seguire la situazione attra-
verso il Tavolo di crisi attivato al
ministero delle Imprese e in Re-
gione, con l’obiettivo della salva-
guardia occupazionale e produt-
tiva», assicura Stefano Mazzetti,
capo di Gabinetto del sindaco
metropolitano e delegato al La-
voro, preoccupato sia per via Ti-
mavo, ma anche per i possibili ef-
fetti indiretti sulla Tecnomecca-
nica di Crevalcore, che conta
150 operai e il suo lavoro dipen-
de per il 70% da Marelli.
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V
Mazzetti (delegato
al Lavoro): «Avanti
con il tavolo attivato
al Mimit e in Viale
Aldo Moro»

V
Di Stasi (Pd): «Vanno
tutelati investimenti,
produzioni e livelli
occupazionali
di azienda e indotto»

Una passata protesta davanti allo stabilimento della Marelli in via Timavo

ECONOMIA E SOCIETÀ
Gli scenari

La crisi di Marelli
Sigle, Comune eRegione
in pressing sul governo
«Servono garanzie»
Summit al Mimit, i sindacati: «Blindare le forniture di Stellantis»
Prossimo incontro il 1° ottobre. L’assessore Paglia: «Siamo preoccupati»
Garagnani (Fiom): «Timori finché non avremo il piano industriale»

Foto di gruppo per il protocollo anti-molestie e anti-violenze di genere

il Resto del Carlino - Cronaca di Bologna 1 agosto 2025


